
volta. individuate le aree, si procederà all'implementazione realizza

t iva ed all'estensione dell'approccio ad intere sub-regioni. 

Piattaforma gas. Questa piattaforma è finalizzata alla creazione 

di un dialogo strutturato, che consenta il graduale sviluppo di un 

mercato del gas euromediterraneo, in grado di assicurare la sicu

reua degli approvvigionamenti ed ·ii corretto bilanciamento degli 

interessi dei Paesi produttori e dei centri di consumo. Al fine 

di raggiungére i suddetti obiettivi, la piattaforma consentirà di 

individuare potenziali hub del gas ed un Piano di svi luppo infra-

1. Indirizzi tli pol,tic:a energetica P rapporti 1stitu.ziQnali I intersettoriale 

dell'Agenzia di regolazione dei bacini idrici dei fiumi Piracicaba, 

Capivari e Jundiai (ARES PCJ), per illustrare il sistema idrico in Italia, 

il modello di regolazione applicato e la cooperazione in essere tra i 

regolatori europei all'interno del network WAREG. 

Palestina. Il 26 ottobre 2016 l'Autorità ha ospitato una delegazione 

d~ll'Autorità di regolazione dei servizi idrici della Palestina (Palestine 

Water Sector Regu/atory Counci/), in visita in Italia per approfondire 

lo studio del settore e degli strumenti di regolazione dei servizi idrici. 

strutturale, nonché di identificare progetti di interesse comune per- Israele: 1'8, il 9 e il 10 novembre 2016, l'Autorità ha ospitato una 

l'integrazione di mercati sub- regionali attraverso alcuni studi di 

fattibilità tecnico-economica, da rea lizzare anche con il sostegno 

~ei governi dei Paesi membri dell'UfM e delle istituzioni finanziarie. 

Il programma di lavoro prevede una fase di studio della situazione 

attuale e delle prospettive (evoluzione della domanda e dell'offerta 

di gas, sviluppo delle infrastrutture ecc.) connessa all'avvio di tavoli 

di confronto tra i vari stakeholders (OME e EUROGAS). 

Piattaforma fonti rinnovabili ed efficienza energetica. Ultima in 

ordine di tempo ad essere lanciata nel novembre 2016, in Marocco, 

mira a promuovere le misure per il contrasto al cambiamento 

climatico che, al contempo, possano supportare lo svi luppo socio

economico della regione, creando nuova occupazione ed un accesso 

sicuro e affidabile all'energia. Tra gli obiettivi vi è la definizione di 

un quadro normativo e regolatorio, che supporti investimenti in 

progetti e tecnologie rispettose dell'ambiente e dei differenti conte-

delegazione del regolatore per il settore del gas israeliano (Natural 

Gas Authority - NGA) nell'ambito del progetto TAIEX (Technical 

Assistance lnformation Exchange Programme), con l'obiettivo di 

fornire maggiori informazioni circa l'approvvigionamento del gas ai 

clienti domestici finali, con particolare riferimento: alla connessione 

al la rete gas per clienti esistenti e nuovi edifici; alla strutturazione 

della tariffa per le diverse tipologie di utenza domestica non sul 

territorio nazionale; alla copertura dei costi di installazione della 

rete locale di distribuzione; all'installazione dei contatori gas e alla 

loro manutenzione; ai costi di connessione alla rete; alle esenzioni 

dei retail market supply nei primi anni dalla costruzione della rete 

di distribuzione; ai consumi medi delle famiglie; alla respons'abilità 

del distributore nel mantenimento della rete; ai costi dei consu

matori finali, c.d. connection fee, per l'allacciamento alla rete gas; 

all'utiliuo di natural gas o GPL per l'alimentazione delle facilities 

domestiche; alle questioni relative ag li aspetti di ingegneria e di 

sti socioeconomici dei Paesi, anche attraverso il coinvolgimento di · sicurezza dell'approvvig ionamento per i clienti domestici e alle rela-

altre istituzioni pubbliche, operatori economici, istituzioni finanzia- tive responsabilità. 

rie, università e centri di ricerca. Tra le prime iniziative, si ricorda 

un esteso programma di capacity building, di condivision~ dei dati 

e delle esperienze nell'implementazione di programmi di sviluppo 

Gemellaggio con EgyptEra 

legati alla green economy, alla creazione di network di esperti, Il 12 luglio 2016 hanno avuto ufficialmente inizio le attività 

nonché alla promozione e allo stimolo degli investimenti. del gemellaggio, Twinning, con il regolatore eg iziano EgyptEra, 

Strengthening the institutional capacity of the Egyptian e/ectric 

Relazioni bilaterali e rapporti con gli stakeholders utility and consumer protection agency, aggiudicato dal consor-

zio formato dal regolatore greco (RAE), in qualità di project 

Giappone: I'] luglio 2016 l'Autorità ha ospitato una delegazione leader, e dal regolatore italiano. Il progetto, che si focalizza sulle 

di rappresentanti della compagnia Osaka Gas, in visita in Italia per modalità di apertura del mercato elettrico in Egitto, si conclu-

verificare un modello di regolazione indipendente. derà nell 'agosto 2017. 

L'obiettivo principale del progetto è quello di contr ibuire a 

Brasile. Il 20 settembre 2016 l'Autorità ha ospitato una delegazione raffo rzare le competenze di EgyptEra, affinché essa eserciti le 
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proprie funzioni di regolazione, realizzando la riforma del settore 

elettrico, in conformità con le migliori pratiche attuate in Europa. 

11 progetto si articola in tre componenti: la transizione dal mono

polio al mercato; la definizione dei requis iti regolatori e legal i; 

la definizione della qualità, delle tari ffe e degli investimenti 

necessari. L'Autorità ita liana è responsabile della prima del le 

t re componenti. 

lntemational Conftdt ration of Energv Regulator!'. 

L' lnternational Confederation of Energy Regulators (ICER)5 

cooperazione t ra_ 12 associazioni regionali e oltre 300 rego 

latori dell'energia in tutto il mond o, tramite la pubblicazione 

di studi su temi di comune interesse, lo scambio di buone 

pratiche e lo sviluppo delle competenze - ha costantemente 

beneficiato del supporto dell'Autorità, che è attualmente il solo 

organismo presente singolarmente nel lo Steering Committee. 

Dal 2016 la Presidenza è attribuita all'Associazione dei rego

latori degl i Stati Uniti (NARUC), che ne ha rilanciato le attività. 

In particolare, sono state rimodulate le missioni dei gruppi di 

lavoro (energia elettrica , gas, innovazione tecnologica), con la 

definizione di prog rammi di sviluppo delle att ività riferite al 

prossimo VII Forum mondiale del la regolazione, che si terrà nel 

2018 in Messico. Tra le altre attività, si segnalano il programma 

di mentoring delle competenze femmin ili (Women in Energy) e 

la pubblicazione del la rivist a ICER Chronicle, in cui l'Autorità 

pubblica periodicamente i propri articoli. 

OCSE-NER 

Presieduto sin dal la sua ist ituzione dall'Autorità, che ne è stata anche 

l'ispiratrice, il Network of Economie Regulators (NER) rappresenta 

un punto di incontro tra i regolatori di· diversi settori (elettricità, gas, 

acqua, trasporti, telecomunicazioni, servizi ambientali ecc.), i qual i si 

confrontano su temi comuni. Questa peculiarità ha incontrato subito 

un crescente interesse da parte dei partecipanti e della stessa OCSE, 

che ha ampliato la consistenza dell'organo di indirizzo del Bureau, 

aprendolo ad un maggior numero di regolatori, bilanciando i settori di 

regolazione e le provenienze geografiche. Nel 2016 l'Autorità ha parte-

'-;f'd l U d uuc I ;UIIIUI Il, 11::> jJClLiVdll ICI Ile, i'ìì df.11 iic e ii 2 i lVVCIIIVIC 2Gìu. 

Tra i principali risultati, la pubblicazione di un rapporto sull'indipen

denza dei regola!ori, Being an lndependent Regu/ator, OECD 2016, 

dove, in una surveydi 48 regolatori, sono stati individuati i principali 

punti di attenzione e le criticità per l'indipendenza del processo di 

regolazione. Sono in fase di elaborazione le Linee guida per preser

varne l'autonomia decisionale. 

Un nuovo campo di indagine riguarda il ruolo dei regolatori nella 

governance delle infrastrutture in tutte le fasi del loro ciclo di vita, 

dalla pianificazione alla gestione sino alla dismissione. 

Tra gli a Itri ambiti di discussione, ci sono l'applicazione e l'affi

namento delle metodologie di valutazi one delle performance 

dei regolato ri e l'approfondimento in merito al l'applica

zione delle scienze cognitive alla rego lazione, in cui è stato 

ann overato, tra. le best practices, un esperimento condotto 

dall'Autorità insieme all'Universit à del Salento per la semplifi 

cazione del le bollette. 

AFUR (African Forum for Utility Regulators), ARIAE (Associati6n lbericoomericana de Entitades Regu/adoros de lo Energia), CAMPUT (Conadion Association 
of Members of Pub/ic Utility Tribunals), CEER, EAPIRF (East Asia and-Pacific lnfrastructure Regu!atory Forum), ERRA, MEDREG, NARUC, OOCUR (Organization of 
Caribbean Utility Regulators), RERA (Regional E/ectricity Regu/ators Association), SAFIR [South Asian Forum for lnfrostructure Regulation). 
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Evoluzione della legislazione italiana 

N el periodo compreso tra aprile 2016 e marzo 2017, molteplici e 

rilevanti sono stati gli interventi normativi che hanno interessato i 

settori dell'energia elettrica, del gas e del sistema idrico. 

In primo luogo, 1'8 luglio 2016 è stata pubblicata, nella Gazzetta 

Ufficiale n. 158, la legge 7 luglio 2016, n. 122, Disposizioni per 

l'adempimento degli obblighi derivanti da/l'appartenenza dell'Ita

lia all'f!nione europea (legge europea 2015-2016), che, all'art. 33, 

introduce ulteriori.disposizioni per la corretta attuazione del Terzo 

pacchetto energia, modificando in parte il decreto legislativo 1 

giugno 2011, n. 93. Nel dettaglio: 

legislativo 23 maggio 2000, n. 164, e sue successive modifiche, 

e quello di cliente protetto nel settore del gas, di cui all'art. 2 del 

regolamento (UE) 994/2010. 

Vale poi citare il decreto legge 9 giugno 2016, n. 98, Disposizioni 

urgenti per il completamento della procedura di cessione dei 

complessi aziendali del Gruppo ILVA. convertito, con modificazioni , 

nel la legge 1 agosto 2016, n. 151. Il decreto interviene sulle norme 

riguardanti la procedura di cessione dei complessi aziendali del 

Gruppo ILVA, modificando alcune disposizioni per lo più contenute 

nei provvedimenti inerenti alla modifica e all'attuazione del Piano 

• il comma 1, lettera a). modifica l'art. 37 del citato decreto legi- delle misure e delle attività di tutela ambientale e sanitaria e dei 

slativo, stabilendo che sia l'Autorità ad individuare le condizioni diritti e degli obblighi degli acquirenti (o affittuari) del complesso 

di accesso alle infrastrutture transfrontaliere, tenendo conto aziendale. L'.art. 2, comma 1, posticipa al 2018 il termine previsto per 

degli indirizzi adottati da l Ministero dello sviluppo econo- il rimborso degli importi finanziati, da parte dello Stato, in favore del 

mica, solo per gli obblighi derivanti dagli atti e dagli accordi Gruppo ILVA, importi che avrebbero dovuto essere rimborsati nel 

internazionali stipulati con Stati diversi da quelli appartenenti 

all'Unione europea; 

• il comma 1, lettera b), modifica l'art. 39 del citato decreto legi

slativo e stabilisce che le imprese che realizzino, a proprio carico, 

nuove linee elettriche di interconnessione con i sistemi elettrici 

di altri Stati membri dell'Unione europea, siano designate quali 

gestori di sistemi di trasmissione, previa certificazione dell'Auto-' 

rità, ai sensi dell'art. 10 o dell'art. 11 della direttiva 2009/72/CE e 

dell'art. 3 del regolamento (CE) 714/2009; 

" il comma 1, lettera c), modifica l'art. 45 del citato decreto legi-

medesimo esercizio finanziario in cui gli stess.i erano stati erogati, 

nell'ambito della procedura di ripa rtizione dell'attivo della società 

ivi prevista. 

In conformità a quanto disposto da tale comma, il successivo 

comma 2 reca la copertura finanziaria degli oneri derivanti dal 

mancato rimborso degli importi finanziati nel 2016, che comporta 

un onere pari a 400 milioni di euro nell'esercizio 2016, a compensa

zione del quale viene stabi lito un versamento di pari Importo, delle 

somme gest ite, nel sis.tema bancario dalla Cassa per i servizi energe

tici e ambientali (CSEA), su uno specifico conto cofrente di tesoreria 

slativo ed estende il potere sanzionatorio dell'Autorità anche centrale fruttifero, appositamente aperto e remunerato secondo il 

alle violazioni degli obblighi previsti da ll'art. 20 e dall'Allegato I tasso riconosciuto sulle sezioni fruttifere dei conti di tesoreria unica. 

del regolamento (CE) 714/2009 e dagli artt. 20 e 21 e dall'Alle- In relazione alle somme rimborsate, la norma prevede la restituzione 

gato I del regolamento (CE) 715/2009, al fine di superare i rilievi alla medesima CSEA. 

della Commissione europea. Secondo quest'ultima, la mancata 

citazione di tali disposizioni non garantisce l'applicabilità delle 

sanzioni al caso di violazione di regolamenti delegati o di atti di 

attuazione del diritto dell'Unione, che non siano stati oggetto 

di delibere dell'Autorità stessa, adottate ai sensi della legge 14 

novembre 1995, n. 481 ; 

Il 18 ottobre 2016 è stato poi pubblicato, nella Gazzetta Ufficiale 

n. 244, il decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189, Interventi urgenti 

in favore delle popolazioni colpite dal sisma del 24 agosto 2016, 

convertito, con modificazioni, nella legge 15 dicembre 2016, n. 229. 

Nel corso dell'iter al Senato della Repubblica, l'art. 1, comma 2, del 

• il comma 2, introducendo la definizione di cliente vulnerabile, provvedimento in esame ha abrogato il decreto legge 11 novembre 

intervi~ne a sanare la sovrapposizione tra due istituti diversi, 2016, n. 205, Nuovi interventi urgenti in favore delle popolazioni 

quello della vulnerabilità del cliente, di cuì all'art. 22 del decreto e dei territori interessati dagli eventi sismici del 2016, facendone 
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comunque salvi gli atti e i provvedimenti adottati, gli effetti prodot

tisi e i rapporti giuridici sorti sulla base del medesimo decreto. 

Pertanto, il titolo del decreto legge n. 189/16 è stato ampliato in 

Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi 

sismici del 2076. 

Tra le disposizioni normative di interesse, si segnala, in primis, l'art. 

1, che definisce l'ambito di applicazione, il quale include non solo i 

comuni indicati agli Allegati 1 e 2 ma anche altri comuni, diversi 

da quelli indicati nei predetti elenchi, qualora venga dimostrato il 

nesso di casualità diretto tra i danni e gli eventi sismici. Inoltre, vale 

evidenziare l'art. 48, che prevede la sospensione, fino al 31 dicembre 
')f"'\'1 f"' _1 _ : ,._ - • • • • • • ' • • • • ' • . • • 

'-V , u , uu LU ' "" Il f'Ct U I '" :>Cl IC UI clUCll lf.lllllCllll 111 I dVUI e: UC:I ~uyynu, 

persone fisiche e aziende, localizzati nei comuni colpiti dal sisma; 

nel dettaglio, il comma 2 dispone la sospensione dei termini di 

pagamento delle fatture relative alle utenze local izzate nei comuni 

colpiti dal sisma, per un periodo massimo di sei mesi a decorrere dal 

24 agosto e dal 26 ottobre, come individuati rispettivamente negli 

Allegati 1 e 2. 

In particolare, tale disposizione demanda all'Autorità il compito di 

definire, con riferimento ai settori dell'energia elettrica, dell'acqua e 

del gas, ivi inclusi i gas diversi dal gas naturale distribuiti a mezzo di 

reti canalizzate, norme per la sospensione temporanea dei termini di 

pagamento delle fatture emesse o da emettere nello stesso periodo, 

anche in relazione al servizio erogato a clienti forniti sul mercato 

libero. Entro 120 giorni dalla data di entrata in vigore del decreto, 

inoltre, viene stabil ito che l'Au torità disciplini le modalità di rateiz

zazione delle fatture i cui pagamenti sono stati sospesi e introduca 

agevolazioni, anche di na.tura tariffaria, a favore delle utenze situate 

nei comuni interessati, individuando, contestualmente, pure le 

modalità per la copertura dell'onere derivante da tali agevolazioni, 

attraverso specifiche componenti tariffarie, facendo ricorso, ove 

opportuno, a strumenti di tipo perequativo. 

Il 24 ottobre 2016 è stato pubblicato, nella Gazzetta Ufficiale n. 249, 

il decreto legge 22 ottobre 2016, n. 193, Disposizioni urgenti in mate

ria fiscale e per il finanziamento di esigenze indifferibili, convertito, 

con mod ificazioni, nella legge 1 dicembre 2016, n. 225. Tra le norme 

introdotte, si segnala l'art. 1, comma 6-bis, il quale stabilisce che i 

risparmi di spe,sa, conseguiti dall'applicazione di norme che preve

dono riduzioni di spesa per le amministrazioni inserite nel conto 

economico consolidato della pubblica Amministrazione, siano 

versati dalla neo istituita Agenzia delle entrate - riscossione (comma 

.20 

3), all'apposito capitolo del Bilancio dello Stato, nei limiti del risul

tato d'esercizio dell'ente stesso. 

Vale citare, ancora, la legge 11 dicembre 2016, n. 232, Bilancio 

di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2017 e Bilancio 

pluriennale per il triennio 2077-2019 (legge di bilancio 2017), che, 

tra le norme di interesse, prevede il co.mma 453 dell'art. 1, il quale 

interviene sulla disciplina relativa alle gare d'ambito del servizio di 

distribuzione del gas natu rale e, in particolare, sulla disposizione 

che stabilisce che il gestore uscente rest i comunque obbligato a 

prosegu ire la gestione del servizio, limitatamente all'ordinaria ammi-

11 i~uc1Lior1e, ~no c1iia ciai:a cii decorrenza ciei nuovo arriaamemo (art. 

14, comma 7, del decreto legislativo n: 164/00). Il comma 453'offre 

l'interpretazione autentica di tale disposizione, specificando che il 

gestore uscente è comunque obbligato al pagamento del canone di 

concessione previsto dal contratto. 

Si menziona, inoltre, il comma 140 che istituisce, a valere sullo stato 

di previsione del Ministero dell'economia e delle f inanze, un appo

sito Fondo per assicurare sia il finanziamento degli investimenti e lo 

svi luppo infrastrutturale del Paese, sia la soluzione delle questioni 

oggetto di procedure di infrazione da parte dell'Unione europea, nei 

settori di spesa relativi alla rete idrica e alle opere di collettamento, 

di fognatura e di depurazione. 

Di rilievo, in considerazione delle competenze attribuite a questa 

Autorità, anche il decreto legislativo 16 dicembre 2016, n. 257, 

Disciplina di attuazione della direttiva 2074/94/UE del Parlamento 

europeo e del Consiglio, del 22 ottobre 2074, sulla realizzazione di 

una infrastruttura per i combustibili alternativi. 

Tale direttiva, già inserita peraltro nella legge 9 luglio 2015, n. 114, 

Legge di delegazione 2074, prevede che gli Stati membri adottino un 

Quadro strategico nazionale per lo sviluppo del mercato dei combu

stibili alternativi nel settore dei trasporti per la realizzazione della 

relativa infrastruttura . 

Si evidenziano, in particolare: 

l'art. 4 che, in tema di fornitura di energia elettrica per il 

trasporto sostenibile, prevede l'installazione entro il 31 dicembre 

2020 di un adeguato numero di punti di ricarica, tale da garan

tire la circolazione dei veicoli elettrici negli agglomerati urbani 

e suburbani, in altre zone densamente popolate e nelle reti di 

determinati ambiti, progressivamente individuati secondo criteri 
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• 
di accessibil ità al pubblico; 

gli artt. 9 e 10, che recano disposizioni per le infrastrutture di 

stoccaggio e trasporto di . GNL. Nel dettaglio, l'art. 9 prevede 

per la coesione sociale e territoriale, con particolare riferimento a 

situazioni critiche in alcune aree del Mezzogiorno, convertito, con 

modificazioni, nella legge 27 febbraio 2017, n. 18. Il provvedimento, 

i- ' 

'' 

' ' ,- , 

che le infrastrutture di stoccaggio del GNL, connesse o funzio- - all'art. 2, detta disposizioni finalizzate a garantire un rapido adegua- , 

nali all'allacciamento e alla real izzazione della rete nazionale di mento alle sentenze di condanna della Corte di Giustizia dell'Unione 

trasporto del gas naturale o di parti isolate della stessa, siano europea, pronunciate il 19 luglio 2012 (causa C-565/10, relativa 

considerate quali infrastrutture e insediamenti strategici. Si alla procedura di infrazione 2004/2034) e il 10 aprile 2014 (causa 

stabilisce, inoltre, che i gestori delle menzionate infrastrutture C-85Ì13. relativa alla procedura di infrazione 2009/2034), evitando 

siano soggetti agli obblighi di servizio pubblico, come definiti e l'aggravamento delle procedure di infrazione in essere, mediante 

regolamentati dall'Autorità in tema di remunerazione degli inve- interventi sui sistemi di collettamento, di fognatura e di depurazione 

stimenti e di disciplina dell'accesso. All'ultimo comma, l'art icolo delle acque reflue. 

prevede che la valutazione della strategicità sia preceduta da Tale f ine viene perseguito con la nomina di un unico Commissario 

una analisi costi/benefici, sentita l'Autorità per gli aspetti rego- straordinario del Governo, al quale sono affidati i compiti di coordi-

latori, al fine di valutare la complessiva sostenibilità economica, 

ambientale e sociale di tali interventi. Per quanto attiene alle 

infrastrutture di stoccaggio e di trasporto di GNL non destinate 

all'alimentazione delle-reti di trasporto di gas naturale, l'art. 10 

prevede che le attività di carico, stoccaggio, scarico su navi_ o 

autobotti di parte del GNL non destinato alla rete nazionale di 

trasporto di gas naturale non rientrino tra le attività regolate 

e vengano svolte in regime di separazione contabile, secondo 

le modalità individuate dall'Autorità, al fine di evitare oneri a 

carico del sistema regolato; 

• l'art. 14, che demanda all'Autorità sia l'aggiornamento, per le 

reti isolate, delle condizioni economiche di fornitura dei gas 

diversi dal gas naturale sia la determinazione dei parametri e 

dei criteri di calcolo per la remunerazione del servizio di distri

buzione, misura e, limitatamente ai clienti vulnerabili, vendita di 

gas naturale anche derivante da GNL attraverso le stessi rete; 

• l'art. 18, che reca misure per la diffusione dell'utilizzo del gas 

naturale compresso (GNC), del GNL e dell'energia elettrica nel 

trasporto stradale, prevedendo, al comma 1, nei casi di auto

rizzazione alla realizzazione di nuovi impianti di distribuzione 

carburanti e di ristrutturazione totale degli impianti di distribu

zione carburanti esistenti, che le Regioni prevedano l'obbligo di 

dotarsi di infrastrutture di ricarica elettrica, nonché di riforni

mento di GNC o GNL. In particolare, al comma 8 viene stabilito 

che l'Autorità, entro tre mesi dall'entrata in vigore del decreto (e 

quindi entro il 14 aprile 2017), adotti misure finalizzate all'elimi

nazione delle penali di supero della capacità giornaliera ai punti 

di riconsegna delle reti di trasporto e di distribuzione diretta

mente connessi agli impianti di distribuzione di gas naturale per 

autotrazione. 

namento e di realizzazione dei citati interventi. Nel dettaglio l'art. 2 

prevede che per gli interventi sui sistemi di collettamento, di fogna

tura e di depurazione delle acque reflue, per la cui realizzazione sia 

prevista la concorrenza della tariffa o di risorse regiona li, i gestori 

del servizio idrico integrato (SII), con le modalità previste dall'Au

torità entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di 

conversione del decreto in analisi, sentito l'ente di governo d'ambito 

e fermo restando l'equilibrio economico-finanziario della gestione, 

ovvero la Regione per le relative risorse, trasferiscano gli importi 

dovuti alla contabilità specia le del Commissario, assumendo i 

conseguenti provvedimenti necessari. 

Si segnala, inoltre, l'art. 3-quater che proroga gli incentivi a favore 

degli esercenti gli impianti per la produzione di energia elettrica 

alimentati da biomasse, di cui all'art. 1, commi 149 e 150, della legge 

28 dicembre 1015, n. 208. 

Il 30 . dicembre 2016 è stato anche pubblicato, nella Gazzetta 

Ufficiale n. 304, il decreto legge 30 dicembre 2016, n. 244, Proroga 

e definizione di termini, convertito, con modificazioni, nella legge 

27 febbraio 2017, n. 19, di cui si rammenta l'art. 6, il cui comma 

9, relativo alla riforma degli oneri generali del sistema elettrico 

per i clienti dei servizi elettrici diversi da quello domestico, opera 

un differimento di due anni, dall'1 gennaio 201~ all'1 gennaio 2018, 

del termine per la riforma della struttura delle componenti tariffarie 

degli oneri generali di sistema elettrico per i clienti dei servizi elet

trici con usi diversi da quelli domestici. Il pn:detto comma dispone 

che, a decorrere dall'1 gennaio 2017, le parti variabili degli oneri 

generali di sistema siano applicate all'energia . elettrica prelevata 

dalle reti pubbliche con obbligo di connessione di terzi. 11 comma 

interviene, infine, dispo_nendo l'abrogazione delle norme pregresse 

e riferisce le diverse aliquote percentuali relative al nuovo criterio 

Il 30 ·dicembre 2016 è stato pubblicato, nella Gazzetta Ufficiale di imposizione. 

n. 304, il decreto legge 29 dicembre 2016, n. 243, Interventi urgenti Da menzionare, sempre con riferimento all'art. 6, il comma 5 che 
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proroga di 24 mesi i termini di pubblicazione dei bandi delle gare 

per l'affidamento del servizio di distribuzione di gas naturale negli 

ambiti territoriali in cui sono presenti comuni terremotati come 

individuati dall'art. 1 del decreto legge n. 189/16 (sisma del 24 

agosto 2016 e del 26 ottobre 2016); il comma 10 che proroga, al 30 

giugno 2017, l'obbligo di installazione di un contatore di fornitura 

volto a contabi lizzare i consumi di cias.cuna unità immobiliare e a 

favorire la suddivisione delle spese in base ai consumi effettivi; il 

comma 10-quinquies che proroga al 31 dicem.bre 2017 gli incen

tivi ai progetti di efficienza energetica di grandi dimensioni, non 

inferiori a 35.000 tep/anno, il cui periodo di riconoscimento dei 
- - .~:t;•_ , • I ' l ' • ' 'I ,....,....,. '" ,- ' , • ' 
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comuni terremotati, l'art. 14, al comma 2, dispone l'ulteriore proroga 

di sei mesi della sospensione temporanea dei termini di paga

mentÒ delle fatture relative alle utenze, limitatamente ai soggetti 

danneggiati che dichiarino l'inagibilità del fabbricato, della casa di 

abitazione, dello studio professionale o dell'azienda. Il medesimo art. 

14, al comma 11. proroga al 31 dicembre 2017 la gestione commis

sariale connessa alla vulnerabilità sismica della Galleria Pavoncell i 

che convoglia le risorse idriche dell'Acquedotto pugliese. 

L'art. 13, al comma 1, proroga dal 31 dicembre 2016 al 31 dicem

bre 2017 il limite massimo, pari agli importi risu ltanti alla data d_el 

30 aprile 2010 ridotti del 10%, per la corresponsione di indennità, 

compensi, gettoni, retribuzioni o altre utilità, da parte delle pubbliche 

Amministrazioni, comprese le Autorità indipendenti, ai componenti 

degli organi di indirizzo, direzione e controllo, dei consigli di ammi

nistrazione e degli organi collegiali, nonché ai tito lari di incarichi di 

qualsiasi tipo; viene inoltre prorogato al 31 dicembre 2017 il termine 

entro il quale continuano ad applicarsi alla produzione combi 

nata di energia elettrica e calore gli specifici coefficienti, indicati 

dall'Autorità, necessari a individuare i quantitativi di combustibile 

che, impiegati nei predetti impianti, possano ritenersi utilizzati per 

la produzione di energia elettrica e che sono, dunque, soggetti ad 

accisa 'agevolata (comma 2). 

Si segnala ancora il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 

29 agosto 2016, Disposizioni in materia di contenimento della moro

sità nel servizio idrico integrato, che, su lla base del disposto dell'art. 

61 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, c.d. "Collegato ambientale", 

dispone che l'Autorità definisca le direttive per il contenimento della 

morosità nel settore del SII, sulla base di quanto disciplinato dal 

medesimo decreto, nel rispetto dei principi di uguaglianza, parità 

di trattamento, non discriminazione, trasparenza, rispetto del prin

cipio di reciprocità negli obblighi contrattuali, tutela delle tipologie 

di utenza, sostenibilità economico-finanziaria della tariffa e della 

copertura dei costi efficienti del servizio, nonché degli investimenti 

e dei costi ambientali e della risorsa. 

Il decreto prevede, in particolare, che l'Autorità, dopo aver indivi

duato, in coerenza con gli altri set.tori regolat i, le utenze domestiche 

residenti non disalimentabil i per documentato stato di disagio 

economico-sociale, cui gara~tire in ogni caso il quantitativo minimo 

vitale di 50 litri di acqua giornalieri per persona, e le utenze non 

disalimentabili re lative ad attività di servizio pubblico, disciplini: le 

1r1uuc1ii t.'.l e ie lempisricne cii ienura e auroienura aei comaron; 1e 

modalità di ammodernamento dei sistemi di misura e di lettura dei 

consumi; la periodicità e le modalità di fatturazione; le procedure 

di pagamento anche con definizione di piani di rateizzazione per 

importi determinati; le modalità di gestione dei reclami; le modalità 

di gestione delle controversie; le procedure di messa in mora dell'u

tente e di recupero del credito, assicurando una congrua tempistica 

per il rientro della morosità attraverso opportune forme di rateiz

zazione; le procedure per la disalimentazione degli utenti morosi; 

le modalità di riattivazione del servizio in caso di sospensione e le 

modalità di reintegro, da parte dell'utente, del deposito cauzionale 

escusso dal gestore, privilegiando forme di rateizzazione con adde

bito in fattura. 

L'Autorità è, altresì, tenuta ad ana lizzare e verificare i costi connessi 

alla morosità nel SII, introducendo modalità. di gestione degli stessi, 

al fine di tenere conto dell'equilibrio economico-finanziario della 

gestione e della copertura dei costi efficienti di esercizio e di investi

mento, nonché dei costi ambientali e della risorsa. 

Vale porre in evidenza anche il decreto del Presidente del Consiglio 

dei ministri 13 ottobre 2016, Tariffa sociale del servizio idrico 

integrato, che, ai sensi dell'art. 60 del c.d. "Collegato ambienta le", 

contiene specifiche previsioni in materia di tariffa agevolata, utenze 

agevolate e. bonus acqua, metodo tariffario ed artico laz_ione tarif

faria. In particolare, l'art. 2 prevede che l'Autorità stabilisca, con 

riferimento al quantitativo minimo vitale, la fascia di consumo 

annuo agevolato per le utenze domestiche residenti, prevedendo 

anche l'applicazione di una tariffa agevolata; l'art. 3 stabilisce che 

l'Autorità definisca, con riferimento al quantitativo minimo vitale 

di acqua, un bonus acqua per tutti gli utenti domestici residenti, 

ovvero nuclei familiari, di cui sono accertate le condizioni di disagio 
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economico-sociale. Ta le bonus è quantificato in misura pari al corri

spettivo annuo che l'utente domest ico residente in documentato 

stato di disagio economico-sociale deve pagare relativamente al 

quantitativo minimo vitale determinato a tariffa agevolata. Inoltre, 

l'Autorità è chiamata a disciplinare le condizioni di disagio economi

co-sociale che consentono all'utente, nucleo familiare, di accedere 

al bonus acqua in base al_l'lndicatore della situazione economica 

equ ivalente (ISEE), in coerenza con gli altri settori da lla stessa • 

regolati, nonché le modalità di accesso, riconoscimento ed eroga

zione del bonus. 

· Infine, l'art. 4 affida all'Autorità il compito di garantire il recupero dei 

costi efficienti del servizio e degli invest imenti, l'equilibrio economi

co-finanziari~ della gestione e la tutela degli utenti tenendo conto: 

i) del criterio di progressività, a partire dal consumo eccedente il 

lnrl1riw di politica en~rget1c-a e rappo1ti istituzionali i Intersettoriale 

del Sistema informativo. integrato, di un portale informatico per 

la raccolta e la pubblicazione delle offerte sul mercato retail, 

con particolare riferimento alle utenze domestiche, alle imprese 

connesse iii bassa tensione e alle imprese con consumi annui 

non superiori a 200.000 S(m3), nonché ad istituire un comitato 

tecnico-consultivo con funzioni di garanzia in merito ai conte

nuti del portale stesso; 

a redigere un Rapporto relativo al monitoraggio dei mercati di 

vendita al dettaglio dell'.energia elettrica e del gas, in ordine 

al raggiungimento di una serie di obiettivi ai fini di cessazione 

del reg ime di maggior tutela, con la possibi lità di prorogare le . 

scadenze dell' l gennaio 2018 sia per il me.reato elettrico sia per 

quello del gas. 

quantitativo minimo vitale giornaliero; ii) della differenziazione L'.art. 31 richiede all'Autorità di adottare Linee guida per la promo-

dell'uso della risorsa idrica, nel rispetto del principio "chi inquina zione delle offerte commerciali di energia elettrica e gas a favorn 

paga"; ii i) della differenziazione del corrispettivo, al fine di incenti- di gruppi di acquisto e di realizzare piattaforme informatiche tese 

vare gli utenti ad utilizzare le risorse idriche in modo efficiente. a facilitare l'aggregazione dei piccoli consumatori. Inoltre, l'art. 36 

demanda ad un decreto ministeriale, previo parere dell'Autorità, la 

In ultimo, tra i provvedimenti in corso di approvazione si rileva il revisione della disciplina del bonus elettrico e del bonus gas per i 

disegno di legge, recante Legge annuale per il mercato e la concor- clienti economicamente svantaggiati e per quelli che, in gravi condi-

renza (AS. 2085), c.d. "DDL concorrenza" fi, che introduce alcune zioni di salute, utilizzano apparecchiature elettriche necessarie per il 

norme in materia di energia. mantenimento in vita. 

Come già segnalato nella Relazione Annuale 2016, gli artt. 28 e 29 Ne( corso dell'esame del provvedimento in seconda lettura, nume-

eliminano la disciplina transitoria dei prezzi nei settori del gas natu- rosi sono stati gli articoli introdotti ex novo: 

raie (servizio di tutela) e dell'energia elettrica (servizio di maggior 

tutela), stabilendo che sia l'Autorità: • l'art. 35 prevede che l'Autorità stabilisca le modalità affinché 

le fatture relative alla fornitura dell'acqua contengano, almeno 

• ad a_dottare le disposizioni per assicurare, nel settore elettrico, il 

servizio di sa lvaguardia ai clienti finali domestici e alle imprese 

una volta all'anno, l' indicazione dell'effettivo consumo riferito 

alla singola utenza; 

connesse in bassa tensione con meno di 50 dipendenti e un • l'art: 37 disciplina i casi di fatture di rilevante importo deri-

fatturato annuo non superiore ai 10 milioni di euro senza forni

tore di energia o che non abbiano scel to il fornitore, attraverso 

procedure concorsuali per aree territoriali e a condizioni che 

incentivino Il passaggio al mercato libero; 

• a predisporre la rea lizzazione e la gestione, da parte del gestore 

vanti da ritardi o da interruzioni della fatturazione oppure da 

prolungata indisponibilità dei dati di consumo reali, individuate 

secondo le condizioni definite dall'Autorità, imponendo sia l'ob

bligo di rateizzazione, in capo ai fornitori di energia elettrica 

e gas, sia la responsabilizzazione dei distributori, in caso di 

r- t:analisi dell'iter relativo al c.d. "DDL concorrenza" si ferma al 31 marzo 2017. Al momento in cui questa Relazione Annùale viene data alle stampe, il provvedimento 
risulta approvato in seconda lettura, a seguito dell'apposizione della fiducia da parte del Governo sul maxi emendamento interamente sostitutivo del medesimo dise
gno di legge, ed inviato alla Camera dei deputati per il terzo passaggio parlamentare. Con l'approvazione in seconda lettura, le uniche modifiche apportate riguardano 
le date contenute in alcune disposizioni eil, in particolare, quella relativa alla cessazione della disciplina transitoria dei prezzi·per i clienti domestici, sia per il gas sia 
per l'energia elettrica, che è posticipata dall'1 luglio 2018 all'l luglio 2019. 
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prolungata indisponibilita dei dati di consumo reali; 

l'art. 39 reca disposizioni in materia di impianti di produ

zione di energia da fonte ri nnovabile e nel settore 

dell'efficienza energetica. 

Inoltre, l'art. 40 prevede una disciplina parzialmente derogatoria per 

i gestori dei sistemi di distribuzione chiusi, facenti parte di un'im

presa verticalmente integrata, ai quali si appl icano esclusivamente 

le norme di separazione contabile. Simi lmente, l'art. 41 prevede una 

disciplina derogatoria, per i gestori di sistemi di distribuzione facenti 

parte di un'impresa vert icalmente integrata, che servono meno di 

integrazioni tariffarie. 

J.:art. 38, come modificato dalla Commissione industria, commercio, 

turismo del Senato, prevede misure per la trasparenza del mercato 

dell'energia elettrica e del gas, istituendo un elenco dei soggetti 

abilitati per la vendita ai clienti finali, secondo le modalita e i requi

siti individuati con proprio decreto dal Ministero dello sviluppo 

economico, sentita l'Autorita. 

È, attualmente, all'esame del Senato anche il disegno di legge 

Principi per la tutela, il governo e la gestione pubblica delle acque 

e disposizioni per la ripubblicizzazione del servizio idrico, nonché 

delega al Governo per l'adozione dei tributi destinati al suo finan

ziamento (AS 2343), che reca norme in materia di tutela, governo e 

gestione pubblica delle acque, disciplinando alcuni aspetti di piani

ficazione e di finanziamento del SII, nonché ulteriori disposizioni 

riguardanti la bolletta del SII, i meccanismi di partecipazione alla 

gest ione di tale servizio e il regime di pubblicità, nonché l'istituzione 

di un Fondo nazionale di solidarietà internazionale. 

Si segnala, in ultimo, che con la legge 7 agosto 2015, n. 124, Deleghe 

al Governo in materia di riorganizzazione delle Amministrazioni 

pubbliche, e, in particolare, sulla base del combinato disposto degli 

· artt. 16 e 19 dello stesso provvedimento, il Governo è stato delegato, 

fra le altre previsioni, ad adottare un decreto legislativo di sempli

ficazione per il riordino della disciplina dei servizi pubblici locali 

di interesse economico generale. Sulla base di tale attribuzione, il 

Consiglio dei ministri aveva preliminarmente approvato lo schema di 

decreto legislativo Testo unico sui servizi pubblici locali di interesse 
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economico generale (Atto Governo n. 308) che, concluso il previsto 

iter parlamentare, è stato approvato definitivamente il 24 novem

bre 2016. Detto decreto prevedeva l'attribuzione a questa Autorita 

di nuove competenze in materia di regolazione del ciclo dei rifiuti 

urbani ed assimilati, modificandone altresì il nome in Autorità di 

regolazione per energia reti e ambiente (ARERA). Sull'argomento 

si rimanda anche al paragrafo "Audizioni presso il Parlamento" di 

questo Capitolo. 

Tuttavia, il 25 novembre 2016 la Corte costituzionale ha depositato 

la sentenza n. 251/2016, con la quale ha dichiarato la parziale il le

gittimità costituzionale della legge n. 124/15. In particolare, avendo 
Ì r-, I, ' , 1 ,- • I t • • , ,•, ' I I 
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disposizioni delle legge di delega, tra cui anche i citati artt. 16 e 19 -

in quanto prevedono che il Governo adotti i relativi decreti legislativi 

attuativi previo parere, anziché previa intesa, in sede di Conferenza 

unificata - il decreto legislativo di interesse non è stato trasmesso, 

per l'emanazione, al Pr~sidente della Repubblica. 

Si evidenzia, inoltre, che il Consiglio di Stato si è successivamente 

pronunciato sullo schema di decreto legislativo in esame, su rich ie

sta del Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazion~. 

formulando i seguenti pareri: 

• con il pa rere 3 maggio 2016, n. 1075, reso dalla Commissione 

speciale, è stata evidenziata, tra le principali innovazioni della. 

riforma, l'estensione delle competenze dell'Autorità anche al 

sistema di regolazione del ciclo dei rifiuti, raccoma ndando, al 

fine di assicurare una effettiva attuabilita della previsione e per 

evitare pregiudizi su lla qualita del servizio, il reclutamento di 

nuovo personale dotato di specifiche competenze tecniche, il 

~ui costo in ogni caso non graverebbe sulla finanza pubblica in 

forza del previsto meccanismo di autofinanziamento dell'Au

torita stessa; 

• con il parere 17 gennaio 2017, n. 83, reso dalla citata 

Commissione, è stata rilevata innanzitutto l'es igenza di 

portare a termine le previsioni della legge n. 124/15, al fine 

di non deprimere lo slancio riformatore dell' intero disegno 

legislativo, intervenendo nei settori per i qual i la delega è 

scaduta, quale quello dei servizi pubblici loca li, con una 

nuova legge delega o un disegno di legge governativo, 

avente il contenuto del decreto delegato non emanato. 
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Rapporti con il Parlamento, il Governo 
e le altre istituzioni 

Segnalazioni 

Segnaluiotle al Governo e 11 Parlamer1to in merito al 

ptdievo d,lle somme gestite dalla CSEA stabilita dal dise

gnu (jj leyge di conversiorre del decreto legge n. 98/16 

Con la segnalazione 7 luglio 2016, 377/2016/1/com, l'Autorità 

ha inteso richiamare l'attenzione del Governa e del Parlamento 

sugli ·effetti dell'applicazione di quanto stabi lito dal decreto legge 

n. 98/16, Disposizioni urgenti per il completamento della procedura 

di cessione dei complessi aziendali del Gruppo ILVA, all'esame delle 

Commissioni riunite ambiente e attività produttive della Camera 

dei deputati per la sua conversione in legge, e, segnata mente, sulle 

criticità derivanti dall'applicazione dell'art. 2, comma 2, relativo al 

prelievo, quantificato in 400 milioni di euro, dalle somme gestite 

presso il sistema bancario dalla CSEA, per il mancato rimborso degli 

importi disposto dal medesimo articolo. 

In primis, l'Autorità ha rilevato come tale intervento determini una 

significativa riduzione dei margini di flessibilità di manovra da parte 

della CSEA per le attività di competenza nei settori dell'energia e 

dell'ambiente, che potrebbe, peraltro, determinare la necessità di 

ac·quisire un ulteriore gettito derivante da l prelievo tariffario sulle 

bollette energetiche dei clienti/utenti italiani (famiglie e imprese), 

anche se destinate a finalità non riconducibili al settore energetico 

e/o idrico. Inoltre, sebbene da un lato l'Autorità non abbia messo 

in discussione, nel rispetto delle competenze assegnatele, la neces

sità di interventi normativi volti a risolvere la crisi economica ed 

ambientale dello stabilimento ILVA di Taranto e del gru ppo indu

striale, dall'altro, ha evidenziato come la soluzione prospettata dal 

decreto legge n. 98/16 comporti critici effetti finanziari nei settori 

coinvolti, anche considerando che, se la durata del prestito forzoso 

dovesse prolungarsi oltre il termine prefigurato {2018), l'Autorità 

sarebbe costretta ad aumentare le componenti tariffarie relative 

agli oneri generali, salvo poi ridurle una volta restituito il prestito, 

con evidente danno per i clienti chiamat i a versare dette compo

nenti tariffarie. 

Nel dettaglio, l'Autorità ha rilevato anche che il prelievo di una 

somma pari a 300 milioni di euro, nel caso specifico senza previ

sione di restituzione, comunque non correlato alle finalità per cui 

i fondi de quibus sono stati versati, è già avvenuto in base all'art: 

15, comma 3, lettera g), del decreto legge 31 agosto 2013, n. 102, 

c.d. "decreto IMU", e che già da diversi anni è previsto che parte 

del gettito delle componenti tariffarie A2 e MCT sia strutturalmente 

destinata direttamente al Bilancio dello Stato. 

Segnalazione al Governo e al Parlamento su lla freq uenza 

biennaln, in luogo di qutlla vigente annuale, di predispo

sizione dei Piani di sviluppo della Rett di trasmissione 

na;zionale dell'eflergia dettrica e deUa rett di trasporto del 

gas naturale 

Con la segnalazione 10 novembre 2016, 648/2016/1/com, l'Auto

rità ha richiamato l'attenzione del Governo e del Parlamento su lla 

necessità di definire una frequenza biennale per la predisposizione 

del Piano di sviluppo della Rete di trasmissione nazionale (RTN) 

dell'energia elettrica, che attualmente Terna è tenuta a redigere 

con frequenza annuale, entro il 31 gennaio ·di ciascun anno, ai sensi 

del l'art. 36, comma 12, del decreto legislativo n. 93/11. 

Tale modifica avrebbe il duplice vantaggio di attenuare le comples

sità correlate al proces~o di approvazione del Piano di sviluppo della 

rete, nonché di allinea re la normativa nazionale con le disposizioni 

legislative comunitarie (cfr. l'art. 8, comma 3, del regolamento 

(CE) 714/2009 del 13 luglio 2009), le quali prevedono che la rete 

europea dei gestori dei sistemi di trasmissione dell'energia elet

t rica predisponga i Piani di svi luppo della rete a livello europeo con 

frequenza biennale. 

In particolare, tenendo conto dell'esperienza maturata nei primi 

anni di attuazione del Terzo pacchetto energia, della complessità del 

procedimento annuale di approvazione dei Piani decennali di sviluppo 

e in coerenza con l'Opinione n. 08/2014 espressa dal l'ACER sui Piani 

di sviluppo a livello nazionale, la segnalazione ribad isce quanto già 

indicato nella memoria 11 maggio 2015, 212/2015/1/com, in merito 
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all'opportunità di una modifica legislativa del richiamato art. 36. In 

detta sede è stato anche evidenziato che la frequenza biennale di 

predisposizione e di pubblicazione del Piano decennale di sviluppo 

dovrebbe essere accompagnata dalla pubblicazione, da parte del 

gestore, negli anni in cui il Piano non è redatto, di un rapporto sullo 

stato di avanzamento dei Piani precedenti. Analogamente, anche per 

il settore del gas naturale è stato proposto di emendare il comma 2 

dell'art. 16 del medesimo decreto leg islativo n. 93/11, stabilendo che 

l'impresa maggiore di trasporto, nonché gli altri gestori del sistema di 

trasporto certificati in separazione proprietaria, trasmettano all'Au

torità e al Ministero dello sviluppo economico il Piano di sviluppo 

quàlità di impresa maggiore di trasporto, eserciti un ruolo di coordi

namento di carattere ricognitivo delle informazioni sugli interventi 

di sviluppo della rete proposti nei Piani degli altri gestori del sistema 

di trasporto; ciò al fine di far emergere eventuali sovrapposizioni tra 

interventi alternativi e/o esigenze di potenziamento della rete, fermo 

restando che le valutazioni sugli interventi di sviluppo contenuti nei 

Piani sono comunque demandate alle amministrazioni competenti 

ai sensi di legge. 

Segnalazione al GovernQ e al Parlamento in merito all 'art. 

G. comma 9, del disegno di legge di conversione in legge 

del decreto leg~ n. 244/16 sugli oneri ~erall di sistema 

eldtriro per i clienti finali nott domestici 

Con la segnalazione 24 gennaio 2017, 20/2017/1/eel, l'Autorità 

ha formulato al Governo e al Parlamento le proprie osservazioni 

in merito ai possibili effetti derivanti dall'applicazione dell'art. 6, 

comma 9, del decreto legge n. 244/16, Proroga e definizione di 

termini, che, in primis, posticipa all'l gennaio 2018 il termine di 

entrata in vigore della riforma della struttura delle componenti 

26 

tariffarie degli oneri generali del sistema elettrico applicate ai 

clienti f inali diversi da quelli domestici, disposta dall'art. 3, comma 

2, lettera b). del decreto legge 30 dicembre 2015, n. 210, e, in 

secundis, stabilisce che «a decorrere dal primo gennaio 2077, le 

parti variabili degli oneri generali di sistema sono applicate a/l'e

nergia elettrica prelevata dalle reti pubbliche con obbligo di 

connessione di terzi11. 

· Nel merito, la segnalazione sottolinea alcune criticità legate all' im

plementazione della disposizione, ribadendo la necessità: 

di coordinare i citati due periodi dell'art.. 6, comma 9, preve-

UC:1 IUU LI IC: ic: j.Jd l [i Vdl iduiii LÌc:y ii UIIC:I i yerreraii Lii ~i~Lerrrèl 

siano applicate all'energia elettrica prelevata a decorrere dall'1 

gennaio 2018; 

di modificare l'attuale dettato del secondo periodo della mede

sima disposizione, prevedendo che «le parti variabili degli 

oneri generali di sistema siano applicate a tutta l'energia elet

trica prelevata dalle reti elettriche con obbligo di connessione 

dei soggetti aventi titolo>> non solo dalle. reti pubbliche. Come 

evidenziato, ciò risulterebbe in linea con la normativa europea 

e garantirebbe rilevanti semplificazioni nell'applicazione delle 

componenti tariffarie a copertura degli oneri generali di sistema; 

di esplicitare, in sede di conversione in legge del decréto legge 

n. 244/16, le abrogazioni o le modifiche necessarie ad aggiornare 

le diverse disposizioni primarie correlate, al fine di delineare un 

quadro coerente con le nuove norme in materia di applicazione 

delle componenti tariffarie a copertura degli oneri di sistema. 

Inoltre, l'Autorità ha evidenziato la necessità che ;;ia garantito 

che le componenti tariffarie a copertura degli oneri generali di 

sistema vengano applicate, a conguaglio per l'intero anno 2017, 

con le medesime modalità disposte dalla legge di conversione, 

implementando quanto indicato. 
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Pareri e proposte 
al Governo 

Par~e al Ministro dell 'ccooomia e d~lle fi nanze in merito 

allo schema di statuto della CSEA 

In data 12 maggio 2016, con il parere 237/2016/1, l'Autorità ha 

espresso parere favorevole al Ministro dell'economia e delle finanze 

in merito allo schema di statuto della CSEA, di cui al testo trasmesso 

con nota del 5 maggio 2016. 

Parere .il Ministero dello svilu11po ,economico in merito alle 

modifiche al testo integrato della d1scipllha del mercato 

elettrico 

In data 7 giugno 2016, con il parere 292/2016/1/eel al Ministero dello 

sviluppo economico, l'Autorità si è pronunciata favorevolmente, ai 

sensi dell'art. 5, comma 1, del decreto legislativo 16 marzo 1999, 

n. 79, in merito alle proposte di modifica del Testo integrato della 

disciplina del mercato elettrico (TIDME), predisposte dal Gestore 

dei mercati energetici (GME), volte a consentire l'avvio del progetto 

pilota del market coupling infragiornaliero sulla frontiera slovena. 

Parere al Ministro dello sviluppo ~conomico in merito 

al le modifiche al T~sto integrato della disciplina del 

mer-cato elettrico, per l'istituzione del mercato dei prodotti 

giornalieri 

rn luglio 2016, con il parere 380/2016/1/eel, l'Autorità si è espressa 

1. lndiriui ili politica energetica e raj:lporti istituzionali ! Intersettoria le 

dei primi sei mesi dell'MPEG e, successivamente, entro il 31 marzo di 

ciascun anno con riferimento all'anno solare precedente. 

Pa~re al Ministro de.Ilo sviluppo et;011omieu in m~ito alle 

modifiche al Testo inkgrato della disciplina del mercato 

elettrico, in materia di certificati verdi 

Il 21 lugl io 2016, con il parere 423/2016/1/efr, l'Autorità ha mani

festato il proprio parere favorevole al Ministro dello svi luppo 

economico, in merito alle modifiche al TIDME, elaborate dal GME, 

riguardanti l'abrogazione dell'intero Titolo VI sul mercato dei certifi

cati verdi e delle parti ad esso riferite, in applicazione della procedura 

prevista dall'art. 3, comma 5, del medesimo TIDME, in caso di inter

venti urgenti di modifica della disciplina fina lizzati a salvaguardare il 

regolare funzionamento del mercato. 

Parere al Ministro dello sviluppo economico in merito alle 

modifiche al .Testo integrato deUa dis.crplina del mercato 

elettrico, in tema di settlement 

Con il parere 488/2016/1/eel dell'8 settembre 2016, l'Autorità ha 

pronunciato parere favorevole al Ministro dello sviluppo econo

mico in merito alle proposte di modifica al TIDME, formulate dal 

GME, in materia di tempistiche e di strumenti di pagamento nel 

mercato elettrico. 

favorevolmente in merito ali~ proposte di modifica al TIDME, formu- Parere sulla modifica della disciplina del mercato del gas 

late dal GME, volte a istituire, nell'ambito del mercato elettrico a naturale predispO$ta dal 0ME 

pronti, un mercato denominato MPEG, sul quale quotare i prodotti 

giornalieri. Al contempo, l'Autorità ha segnalato al Ministro dello 1120 ottobre 2016, con il parere 586/2016/1/gas, l'Autorità si è dichia-

svi luppo economico l'opportunità che il GME monitori, anc~e per rata favorevole alla proposta del GME di modificare la disciplina del 

eventuali successive proposte di miglioramento, gli esiti dell'MPEG e mercato del gas (M-GAS) secondo l'iter della modifica urgente, ai 

gli effetti dell'evoluzione dello stesso sulle dinamiche e sulla liquidità sensi dell'art. 3, comma 3.6, della medesima disciplina, nelle parti 

degli altri segmenti del mercato elettrico a pronti e invii un rapporto riguardanti le misure strettamente funzionali all'avvio del sistema di 

in merito al ministro e all'Autorità stessa, in relazione all'operatività bilanciamento del gas naturale. 
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Pa!ere sulla vah.1tazione degli srh11mi di Piano decerm.ile di 
svlllippo della RTN 20l5 e 2016 

11 4 novembre 2016, l'Autorità ha reso al Ministero dello sviluppo 

economico il parere 630/2016 in merito alla valutazione degli 

schemi di Piano decenna le di sviluppo della RTN 2015 e 2016. 

Parere in merito allo schema di decreto ministeriale ~cante 

Oisposiziani per la progressiva co~rtura del fabbisogno 

delle isole minprr non interconnesie attraverso em::rgia da 
fonti rirmovabill 

Il 10 novembre 2016, con il parere 652/2016/1/efr, l'Autorità ha 

espresso al Ministro dello sviluppo economico il proprio parere 

favorevole, ai sensi dell'art. 1, comma 6-octies, del decreto legge 23 

dicembre 2013, n. 145, in merito allo schema di decreto ministeriale 

modalità di erogazione e l'entità della remunerazione previ

sta per l'energia elettrica e termica prodotta dagli impianti 

alimentati dalle fonti rinnovabi li; 

sia attribuito all'Autorità il compito di definire i criteri su lla 

base dei quali i soggetti terzi possano contribuire alla 

realizzazione di nuovi impianti di produzione di energia 

elettrica o termica da fonti rinnovabili, selezionandoli, per 

esempio, tramite procedure concorsuali; 

• precisare che i progetti pi lota costituiscano il modello per l'at

tuazione di quanto sopra prospettato; 

• prevedere che, nelle more del completamento di quanto sopra 

iiiu'>Lraw, ~ia avviarn ii processo ci i progressiva copertura aeJ 

fabbisogno energetico delle isole non interconnesse con l'uso 

di fonti rinnovabi li, entro i limiti previsti dall'Allegato 1 allo 

schema di decreto. 

recante Disposizioni per la progressiva copertura del fabbisogno Il percorso delineato presuppone la rich iesta, alla Commissione 

delle isole minori non interconnesse attraverso energia da fonti europea, delle deroghe di cui all'art. 44 della direttiva 2009/72/CE 

rinnovabili. per l'insieme delle isole non interconnesse. 

Nello stesso parere l'Autorità ha segnalato che, per consentire uno 

sviluppo ordinato ed efficiente dei nuovi impianti alimentati da fonti Pa~rr al Ministro deUo sviluppo economico per la conces-

rinnovabili sul le isole non interconnesse, evitando. realizzazioni non slone di un·e~zione ad l.Jna sezione dell'Interconnessione 

consone alle esigenze, anche ambientali e paesaggistiche, delle in corrente continue Itali.a-Montenegro 
=---------

sin go J e isole e garantendo, al contempo, l'equilibrio tra produzione e 

consumo, in condizioni di economicità e di sicurezza, è necessario: l.'1 dicembre 2016, con il parere 701/2016/1/eel, l'Autorità ha 

espresso parere favorevole, ai sensi del l'art. 4, comma 4, del decreto 

identificare, per ciascuna isola non interconnessa, uno specifico 21 ottobre 2005, al rilascio alla società Monita di un'esenzione della 

soggetto operante come gestore di sistema isolano; durata di dieci anni da lla disciplina sul l'accesso dei terzi. per una 

• prevedere che ciascun gestore di sistema isolano realizzi e ca pacità di importazione e di esportazione pari a 300 MW, quota 

trasmetta al Ministero dello sviluppo economico e all'Autorità parte della totale capacità dell'interconnessione .Villanova-Lastva 

uno studio di Piano, finalizzato a rilevare i fabbisogni energetici 

di ciascuna isola e le relative moda lità di copertura; 

• prevedere che, sulla base dei predetti studi di Piano del fabbiso-
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gno energetico isolano: 

siano definiti per ciascuna isola, sentita l'Autorità, gli obiet

tivi di utilizzo_ delle fonti energetiche rinnovabili (elettriche 

e termiche) che ciascun gestore di sistema isolano deve 

raggiungere entro il 31 dicembre 2030 in ciascuna delle 

isole minori non interconnesse, nonché i principi per la 

remunerazione degli investimenti necessari al persegui

mento dei suddetti obiettivi; 

sia attribuito all'Autorità il compito di determinare le 

spettante al sistema elettrico ital iano. 

Parere al Mir,istro dello svHuppo economico sullo schtrna 

di decreto relallvo alla dderniimizione degli obiettivi quan

titativi tlazionali di risparmiò energetico per gli ani1I tlal 

2017 al 2020 e .ilraf1prov.iz io11e delle nuove Lin~c guida in 

materia di certificati biaochi, ai ~ensi del decreto intermini

steriale 28 dicembre 2012 e rtel decreto legislativo 4 luglio 
2014,n. 102 

Il 22 dicembre 2016, con il parere 784/2016/1/efr, l'Autorità ha 

espresso parere favorevole al Ministro dello svi luppo economico in 

–    28    ––    28    ––    28    –



u 1. lnd1rizz1 d1 politica energetica e rapporti istituzionali I intersettoriale \ 

ordine allo schema di decreto ministeriale recante Nuovi obiettivi • esplicitare la possibilità di connettere i. sistemi di accumulo 

di risparmio energetico per gli anni 2017-2020 e nuove Linee guido 

nell'ambito del meccanismo dei Titoli di efficienza energetica. 

Il parere favorevole è stato, comunque, condizionato alla redazione 

di alcune modifiche e integrazioni. • 

Sull'argomento si rinvia al Capitolo 4 di questo Volùme. 

Parere al Ministro dell'economia e d~lle finanze in merito • 

allo schema di regoll.lmento di organìzzazione e tu,uiorta

mento della CSEA 

Il 12 gennaio 2017, con il parere 2/2017/1, l'Autorità ha espresso 

parere favorevole al Ministro dell'ecpnomicJ e delle finanze sullo 

schema di regolamento di organizzazione e funzionamento della 

CSEA, apportando al previgente rego lamento di organizzazione 

e·funzionamento le modifiche necessarie a consentire l'attua 

zione del comma 670 dell'art. 1 della legge di stabil ità per l'anno 

.. 

contestualmente agli impianti di microcogenerazione di cui allo 

schema di decreto, prevedendo che siano sempre comunicati la 

marca e il modello degli eventuali sistemi di accumulo; 

prevedere che il richiedente specifichi nella propria dichiara

zione quale sia l'utenza termica presso la quale l'energia termica 

prodotta sarà utilizzata per soddisfare i relativi consumi termici; 

prevedere la possibilità che la data di inizio dei lavori di real iz

zazione dell' impianto di produzione sia antecedente alla data di 

invio del modello unico; 

prevedere che· il soggetto richiedente uti lizzi come interfaccia 

unica il sistema GAUDÌ, affinché si possano sfruttare pienamente 

le potenzialità del medesi mo sistema, evitando duplicazioni 

e canal i comunicat ivi addizionali, e che sia il sistema GAUDl a 

mettere a disposizione dell'impresa distributrice le informazioni 

necessarie per dare seguito alla richiesta di connessione, la cui 

individuazione può essere demandata all'Autorità; 

2016, che ne ha stabi lito la t rasformazione in ente pubblico • estendere l'impostazione che prevede l'util izzo del sistema 

economico, con autonomia organizzativa, tecnica e gestionale, GAUDl come interfaccia unica anche agli impianti fotovoltaici 

pur sottoposto al la vigilanza del Ministero dell'economia e delle ex decreto ministeriale 19 maggio 2015; 

f inanze e dell'Autorità. 

Parere al Ministro dello sviluppo economico sullo schema di 

decreto ministeriale recante Approvn:zione dei mQdelli unici 

per la realizzazione, la connessione e l'esercizio di impianti 

di microcogenerazione ad alto rendimento e di microcoge

nerazione alimentati da fonti rinnovabili 

11 16 febbraio 2017, con il parere 63/2017/1/efr, l'Autorità ha espresso 

il proprio parere favorevole al Ministro dello svi luppo economico, 

in ordine allo schema di decreto recante il modello unico da util iz

zarsi per la realizzazione, la connessione e l'esercizio di impianti di 

microcogeneraziòne ad alto rendimento e di microcogenerazione 

alimentati da fonti rinnovabili1, proponendo, al contempo, di: 

estendere il modello unico a tutti gli altri impianti di produzione 

di cui ai paragrafi 11 e 12 delle Linee guida, siano essi di produ

zione di energia elettrica da fonti rinnovabili o di accumulo (ivi 

inclusi quelli che sono installati presso gli impianti alimentati da 

fonti rinnovabili o di microcogenerazione già esistenti), comple

tando contestualmente l'attuazione di quanto previsto ai sensi 

dell'art. 7-bis, comma 1, del decreto legislativo n. 28/11 . 

Parere al Ministro dello sviluppo economico sulla modifica 

deUa dhciplina del mercato dtl gas naturale predisposta 

dal GME 

Il 3 marzo 2017, con il parere 98/2017/1/gas, l'Autorità si è espressa 

favorevolmente in merito alla proposta del GME di modificare la 

L'art. 7-bis, comma 1, del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, prevede, sulla semplificazione delle procedure autorizzative per la realizzazione di interventi di effi
cienza energet ica e di piccoli impianti a fonti r innovabili, che la comunicazione per la realizzazione, la connessione e l'esercizio degli impianti di produzione di energia 
elettrica da fonti rinnovabili, relativi ad interventi soggetti alla procedura abilitativa semplificata o a semplice comunicazione al Comune, nonche per l'installazione 
e l'esercizio di unità di microcogenerazione, sia effettuata utilizzando un modello unico approvato dal Ministro dello sviluppo economico, sentita l'Autorità. Tale 
modello uriico sostituisce i modelli eventualmente adottati fino a tale data. In tale ambito si colloca lo schema di decreto recante il modello unico da utilizzarsi , per 
la realizzazione, la connessione e l'esercizio di impianti di microcogenerazione ad alto rendimento e di microcogenerazione alimentati do fonti rinnovabili», che segue 
il decreto ministeriale 19 maggio 2015, con il quale è stato approvato il modello unico per la realizzazione, la connessione e l'esercizio di impiant i fotovoltaici su tetto 
(ex decreto ministeriale 19 maggio 2015), riprendendone sostanzialmente i contenuti. 
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disciplina M-GAS, concernente le misure necessarie all'attuazione 

della fase a regime del nuovo regime di bilanciamento. Tali modi

fiche hanno riguardato, in particolare: le disposizioni relative alla 

gestione da parte del GME, nell'ambito della piattaforma di scam

bio, di specifiche sessioni per la negoziazione di prodotti locational 

e di quantitativi di. gas in stoccaggio; la possibilità per il GME di 

Audizioni presso 
il Parlamento 

Osservazioni in ordi~ alla proposta di regoli1mento del 

Parlam,nto europeo e del Consiglio concernente misure 

volte a garantire la sicurezza dell'approvvigionamento di 

gas 

Con la memoria 31 maggio 2016, 277/2016/1/gas, presentata in 

occasione dell'audizione presso la Commissione attività produt

tive, commercio, turismo della Camera dei deputati, l'Autorità ha 

espresso le proprie osservazioni in ordine all a Proposta di regola

mento del Parlamento europeo e del Consiglio concernente misure 

volte a garantire la sicurezza dell'approvvigionamento di gas, desti

nato ad abrogare il regolamento (UE) 994/2070. 

In particolare, l'Autorità ha voluto fornire il proprio contributo al le 

istituzioni naziona li ed europee per lo sviluppo di politiche coord i

nate in materia, rich iamando l'attenzione, in primis, sul passaggio 

- sul piano regolatorio - da un approccio per lo più nazionale ad 

una vera cooperazione regionale obbligatoria tra gli Stati membri. 

Sul punto, la proposta di regolamento in esame obbliga le Autorità 

competenti di ciascuno Stato membro, sulla base di una suddivi

sione in regioni definita nel regolamento stesso, ad una stretta 

cooperazione nell 'e laborazione delle va lutazioni reg ionali dei rischi, 

che saranno poi affrontati e sviluppati in Piani di azione preventivi 

(PAP) ed in Piani di emergenza (PE). soggetti a valutazione tra pari 

e alla approvazione della Commissione europea. Pur condividendo 

la scelta di rafforzare la cooperazione a livello regionale, l'Auto

rità ha sottolineato la necessità che questa continui a poggiare su 

misure predisposte ex ante a livello naziona le. Nello specifico, ad 

avviso dell'Autorità, la definizione degli strumenti atti ad assicurare 
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introdurre l'attività di market making· allo scopo di migliorare la 

liquid ità dei mercati del gas naturale, le cui modalità di organiz

zazione e gestione sono rinviate alla futura adozione, da parte del 

GME, di apposite norme attuative e procedimentali; il rinvio dell'e

lenco dei prodotti attualmente quotat i sul Mercato a termine alle 

disposizioni tecniche di funzionamento. 

la continuità delle forniture di gas deve rimanere attribuita a livello 

nazionale e, solo in una fase successiva, potrà essere completata 

da misure adottate a livello regionale, così da scongiurare il rischio 

che le decisioni in materia derivino da considerazioni parziali circa 

il funzionamento dei mercati nazionali o il ruolo del gas nel l'energv 

mix del Paese. L'Autorità ha, pNtanto, suggerito di modificare la 

proposta della Commissione, con la previsione di un approccio a 

due livelli (nazionale e regionale) per la stesura delle valutazioni di 

rischio, dei PAP e dei PE. 

Relativamente al le possibili criticità nella composizione delle regioni 

e nell'applicazione del principio di solidarietà, la proposta di rego

lamento sancisce un nuovo principio di solidarietà, prevedendo, 

in particolare, che qualora uno Stato membro dichiari lo stato di 

emergenza, f intantoché non sia assicurata la forn itura ai clienti 

protetti di questo Stato, non potrà essere assicurata la fornitura 

ai clienti non protetti degli altri Stati membri. Nelle intenzioni della 

Commissione, il principio si applica ai Paesi confinanti di rettamente 

interconnessi. A tale proposito, l'Autorità ha evidenziato talune 

problematiche rilevanti per il nostro Paese. Innanzitutto, l'attuale 

formulazione normativa parrebbe escludere dal novero dei Paesi 

direttamente interconnessi la Francia e la Germania (indirettamente 

connesse con l'Italia per il tramite della Svizzera). che non sareb

bero pertanto tenute all'applicazione del principio di solidarietà nei 

confronti del nostro Paese. L'Autorità auspica, dunque, che il rego

lamento assoggetti al principio di solidarietà anche gli Stati membri 

tra loro interconnessi per il tramite di un Paese terzo, non membro 

dell'Unione europea. Inoltre, la suddivisone in reg ioni non include, 

per alcuni Stati membri, tutti i Paesi confinanti (si pensi sempre, per . 
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esempio, all'Italia e alla Francia, che non appartengono alla stessa 

regione). Al riguardo, l'Autorità ha proposto di definire le regioni 

tenendo conto della reale situazione infrastrutturale, facendo in 

modo di includere per ogni ·Paese i relativi Paesi confinanti, ossia 

i Paesi che saranno chiamati poi ad applicare in concreto il princi

pio di solidarietà, anche se questo potrebbe significare che alcuni 

Paesi facciano parte di più regioni. Pertanto, i vari Piani (valutazione 

di rischio, PAP, PE) dovrebbero essere definiti tra i Paesi confinanti 

direttamente interconnessi ovvero anche interconnessi tramite uno 

Stato terzo all'Unione europea. 

Inoltre, l'innovato principio di solidarietà, di cui alla proposta di 

1. I od,rmi di pohtka ''"'''"" e rnppo<tl lstlto,looall \ lotm,ttodal, ! : 

due regolamenti siano coerenti tra loro, per evitare comportamenti 

distorsivi da parte .dei promotori del Progetto, i quali potrebbero 

selezionare la procedura meglio aderente ai propri specifici interessi. 

L'Autorità ha auspicato, inoltre, che tutte le esenzioni già concesse 

in base al regolamento (UE) 994/2010 rimangano in vigore senza 

essere soggette ad un riesame. 

La proposta di regolamento in esame prevede, inoltre, un ulteriore 

rafforzamento del ruolo della Commissione europea. A tal propo

sito, l'Autorità ha sottolineato che un intervento centrale da parte 

della Commissione potrebbe anche essere sostituito da misure a 

livello nazionale, cosicché ciascuno Stato membro possa imple-
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regolamento, introduce una procedura che gli Stat i membri sareb-· . mentare tempestivamente le azioni più opportune, in ragione di una 

bero obbligati ad implementare nei casi di blocco delle forniture di 

gas. Questa nuova procedura obbligatoria comporterebbe, in caso 

di emergenza, che la domanda di gas dovrebbe essere ridotta, nei 

Paesi non in emergenza, al fine di assicurare la fornitura ai clienti 

protetti (famiglie, servizi essenzi~li, impianti di teleriscaldamento) 

dello Stato confinante in emergenza, di fatto comportando, in uno 

Stato membro confinante con un Paese in emergenza, tagli della 

domanda di gas del settore termoelettrico, dei consumatori indu

s.triali e di una pa rte dei consumatori civili non domestici (PMI). 

l'Autorità ha sottolineato che una simile ipotesi avrebbe, specie per 

un Paese come l'Ita lia caratterizzato da un parco termoelettrico 

prevalentemente al imentato a gas, un impatto rilevante. Quindi, 

dovrebbe quantomeno essere possibile includere, nella definizione 

di clienti .protetti o nella definizione di servizi sociali essenziali, 

almeno la quota del parco di integrazione termoelettrica a gas natu

rale, ritenuta essenziale per il sistema elettrico italiano. 

Relativamente al l'obbligo di introdurre capacità fisica permanente 

di trasporto del gas bidireziona le su tutti gli interconnettori tra 

gli Stati membri, finalizzata a garantire la reciproca assistenza in 

caso di necessità, l'Autorità ha ritenuto necessario sottolineare che 

la procedura per la richiesta di esenzione risulta particolarmente 

lunga e farraginosa e che contiene alcune incongruenze con quanto 

stabi lito dal regolamento TEN -E. L'Autorità ha evidenziato il rischio 

éhe la proposta poss.a dare luogo a due meccanismi paralleli per la 

valutazione dei progetti di investimento in capacità bidirezionale: 

un meccanismo presentato nella proposta di regolàmento in esame 

per progetti che non richiedono uno status di Progetto di interesse 

comune (PIC) e un altro meccanismo previsto dal regolamento 

TEN-E per progetti che prevedono lo status di PIC. L:Autorità ha così 

affermato il suo interesse prior-itario a che le procedure descritte nei 

migliore conoscenza del contesto nazionale nel le situazioni di crisi 

delle forniture. 

Infine, l'Autorità ha ritenuto necessario segnalare talune criticità 

contenute nelle proposte emendative del regolamento, volte ad 

impedire ai Paesi membri di porre in essere 11misure preventive 

non di mercato», tra le quali rien tra il c.d. "stoccaggio strategico". 

L:Autorità ha evidenziato, infatti, la necessità di mantenere siffatte 

misure preventive in considerazione, inter olia, dei riflessi negativi 

che la rimozione di queste potrebbe avere sui consumatori italiani, 

in termini di aumento dei cost i derivanti dalla necessità di approv

vigionarsi su un mercato sottoposto a tensioni per fronteggiare 

si tuazioni eccezionali ovvero in termini di maggiori rischi relativi alla 

continuità delle forniture. 

Disegno di legge recante Principi per la tutela, il governo e 

la gestione pubblica delle acf:1ue (AS 2343) · 

. Nell'audizione del 5 luglio 2016 presso la Commissione territorio, 

ambiente, beni ambientali del Senato con la memoria 28 giugno 

2016, 344/2016/1/idr, l'Autorità ha forn ito il proprio contributo in 

merito al disegno di legge recante Principi per la tutela, il govèrno e 

la gestione pubblica delle acque (AS 2343). 

Preso atto delle modifiche apportate al testo del disegno di legge 

in prima lettura alla Camera dei deputati si è rilevata anzitutto la 

volontà del legislatore di dare continuità al modello di governance 

prescelto per il settore idrico, confermando le funzioni di regola

zione .e controllo proprie dell'Autorità e, al contempo, la volontà di 

operare un coordinamento con le riforme in materia di organiz

zazione e gestione dei servizi idrici a seguito del decreto legge 12 

settembre 2014, n. 133, convertito dalla legge 11 novembre 2014, 
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1. lnrlinw di polit ca energetica e rapporti istituzionali I Intersettoriale 

n. 190, e della legge n. 221/15 (c.d. "Collegato ambientale"). 

l'Autorità si è soffermata sul disposto degli artt. 7, 8, 1 O e 11 del dise-

. gno di legge in esame, presentando talune osservazioni in merito. 

In particolare, il primo comma dell'ar.t. 7 prevede l'erogazione gratuita 

di un quantitativo minimo vitale di acqua necessario al soddisfa

cimento dei bisogni essenzia li, da individuarsi con un successivo 

decreto del Presidente. del Consiglio dei ministri: tale quantitativo 

deve essere stabilito nel limite massimo· di 50 litri giornalieri per 

persona, tenendo conto dei valori storici di consumo e di dotazione 

pro capite. Si prevede, inoltre, che l'Autorità, in sede di predisposi

zione del metodo tariffario, debba assicurare che la tariffa consenta 

ur i aueyuc1Lu recupero àei cosri àei servizio per mezzo oe1rapp11ca

zione del criterio di progressività e dell'incentivazione al risparmio 

della risorsa idrica. In merito, l'Autorità ha sottolineato che tale norma 

pone anzitutto un problema di tipo meramente applicativo, ricon

ducibile, da un lato, alla circostanza che ad oggi non si ha contezza 

del la misura dei volumi consumati per ciascuna unità abitativa e, 

dall'altro lato, al fatto che solo un numero esiguo di gestori dispone 

. di una dettagliata anagrafica degli utenti, tale da consentire di asso

ciare a ciascuna utenza domestica il numero esatto di persone che 

la compongono. l'Autorità ha, inoltre, segnalato che la copertura del 

costo da sostenere per assicurare un quantitativo minimo gratuito 

al giorno, genererebbe un aumento progressivo del corrispettivo di 

ogni metro cubo di risorsa che ecceda il quantitativo stesso, così 

vanificando - per le utenze con consumi anche di poco superiori 

al quantitativo minimo essenzia le - i benefici che la normativa in 

esame mira a generare. Un simile meccanismo rischierebbe di risul

tare iniquo, estendendo i benefici anche a categorie di utenti non 

disagiati. Come sottolineato dall'Autorità, non esistendo una diretta 

correlazione tra livello di consumo e disagio economico, è oppor

tuno che eventuali agevolazioni vengano rivolte non già alla total ità 

dell.'utenza, ma solo a soggetti in situazione di disagio economico 

e dunque bisognosi di particolari tutele. Il secondo comma del 

medesimo art. 7 statuisce che, ferma restando l'erogazione gratu

ita del quantitativo minimo vitale, l'Autorità debba stabilire, sulla 

base dell'ISEE, criteri di ind ividuazione dei soggetti cui i gestori non 

possono sospendere l'erogazione del servizio per morosi tà. Alla luce 

del primo comma, l'Autorità ha evidenziato la contraddittorietà 

della disposizione in esame. Stando al combinato disposto dei due 

commi del predetto articolo - secondo cui deve essere garantita 

l'erogazione di un quantitativo minimo giornaliero di acqua per 

persona, a prescindere dalla situazione economica equivalente - ne 
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deriverebbe necessariamente l'impossibi lità di sospendere l'ero

gazione per la totalità delle utenze domestiche. A tal proposito, 

l'Autorità ha dichiarato di volersi comunque impegnare nello studio 

e nell'individuazione di un meccanismo che consenta la riduzione 

dell'erogazione dell'acqua nel periodo di morosità. l'Autorità ha 

sottolineato, inoltre, la necessità di un coordinamento delle disposi

zioni de quibus con l'art. 61 del c.d . "Col legato ambientale", in base 

al quale l'Autorità stessa è tenuta ad assicurare agli utent i morosi un 

quantitativo minimo vitale di acqua . 

Infine, quanto al comma terzo del medesimo art. 7 - secondo cui 

le Regioni sono tenute ad inviare annualmente all'Autorità e al 

1v11n1stero oe1ramb1ente 1<una relazwne sullo stato d1 attuazione · 

dell'art. 146 [del d.lgs. 152/06], in materia di attribuzione dell'ob

bligo di provvedere a/l'installazione di contatori per il consumo di 

acqua in ciascuna unita abitativa, nonché di contatori differenziati 

per le attivita produttive e del settore terziario esercitate nel conte

sto urbanon - si è ricordato che già nell'ambito della consultazione 

in merito all'introduzione di una regolazione della misura del SII 

(documento per la consu ltazione 4 febbraio ·2016, 42/2016/R/idr).. 

sono state segnalate le difficoltà operative connesse all'installazione 

dei contatori in ciascuna unità abitativa, specie con riferimento ai 

casi di uten~e aggregate. L'Autorità ha poi richiamato l'attenzione 

sulla circostanza che, nella maggioranza dei casi, ciò implicherebbe 

un sostanziale ed oneroso intervento di modifica degli impianti 

interni delle abitazioni, che esula dalle competenze del gestore. In 

ogni caso, l'Autorità ha annunciato l'avvio di alcuni progetti pilota, 

volti a sperimentare soluzioni per l'attuazione del diritto alla dispo

nibilità del dato di consumo per singola utenza nel caso di un'utenza 

aggregata, oltreché ad individuare e diffondere le best practices 

in materia. 

Inoltre, considerata l'attuale assenza o la vetustà dei misuratori in 

alcune realtà territoriali, al l'Autorità è parsa "prematura" la previ

sione del legislatore che la incarica di «individuare misure per 

favorire la diffusione della telelettura in modalita condivisa da effet

tuare attraverso la rete elettrica, mediante l'utilizza delle migliori 

tecnologie disponibili, al fine di favorire il controllo dei consumi e la 

verifica del diritto a/l'erogazione del quantitativo minimo vitale dj 

acqua>1 (art. 8 del disegno di legge). 

L'Autorità ha poi osservato che ad oggi permangono ancora talune 

difficoltà nel trovare una definizione univoca circa il grado di coper

tura dei servizi e le perdite idriche: pertanto, l'obbligo in capo ai 

gestori di fornire tal i informazioni potrebbe generare segnali distorti 
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